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CANTO DI INVOCAZIONE DELLO SPIRITO 
 

 
Rit.: Vieni, vieni, Spirito d'amore, 
ad insegnar le cose di Dio. 
Vieni, vieni, Spirito di pace, 
a suggerir le cose che Lui ha detto a noi. 
  

Noi t'invochiamo, Spirito di Cristo, 
vieni Tu dentro di noi. 
Cambia i nostri occhi, fa’ che noi vediamo 
la bontà di Dio per noi.                                                     Rit.  
  
Vieni, o Spirito, dai quattro venti 
e soffia su chi non ha vita. 
Vieni, o Spirito, soffia su di noi 
perché anche noi riviviamo.                                              Rit. 
  

Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare. 
Insegnaci a lodare Iddio. 
Insegnaci a pregare, insegnaci la via.             
Insegnaci Tu l'unità.                                                          Rit. 
 

ATTO DI AFFIDAMENTO DEI NOSTRI MALATI 
 
C.: I fratelli e le sorelle, che a motivo della malattia sono particolar-
mente associati al mistero della passione di Cristo, occupano un posto 
privilegiato nel cuore della Chiesa. Tutti siamo debitori verso di loro 
della nostra premurosa attenzione, della nostra preghiera e del nostro 
aiuto. Alcuni tra noi hanno offerto parte del loro tempo e delle loro ca-
pacità al servizio dei malati e degli anziani. Questa premurosa dispo-
nibilità vuole essere espressione di una famiglia parrocchiale tutta im-
pegnata per il sollievo dei sofferenti, consapevole di quanto ha detto il 
Signore: «Ero malato e mi avete visitato; ogni volta che avete fatto 
queste cose a uno di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a 
me». 
 

Durante il canto vengono raccolti i biglietti su cui  sono stati scritti i 
nomi di una o più persone ammalate, per le quali si vuole pregare e 
portati all’altare. 
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SYMBOLUM 77  
 

Tu sei la mia vita, altro io non ho.  
Tu sei la mia strada, la mia verità;  
nella tua parola io camminerò,  
finché avrò respiro, fino a quando Tu vorrai.  
Non avrò paura sai, se Tu sei con me;  
io ti prego resta con me.  
Credo in Te Signore, nato da Maria.  
Figlio Eterno e Santo, uomo come noi;  
morto per amore, vivo in mezzo a noi,  
una cosa sola con il Padre e con i tuoi.  
Fino a quando io lo so,  
Tu ritornerai, per aprirci il regno di Dio.  
Tu sei la mia forza altro io non ho.  
Tu sei la mia pace, la mia libertà;  
niente nella vita ci separerà,  
so che la tua mano forte non mi lascerà.  
So che da ogni male tu mi libererai;  
e nel tuo perdono vivrò.  
Padre della vita, noi crediamo in Te.  
Figlio Salvatore, noi speriamo in te;  
Spirito d’amore, vieni in mezzo a noi. 
Tu da mille strade ci raduni in unità  
e per mille strade poi,  
dove Tu vorrai,  
noi saremo il seme di Dio. 

 
C.: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo 
 

T.: Amen 
 
 

C.: O Dio, fortezza di chi spera in te, ascolta benigno le nostre invoca-
zioni, e poiché nella nostra debolezza nulla possiamo senza il tuo aiu-
to,  soccorrici sempre con la tua grazia, perché fedeli ai tuoi comanda-
menti possiamo piacerti nelle intenzioni e nelle opere. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna 
con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.   
 

T.: Amen 
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Esposizione del Ss. Sacramento 

 CANTO DI ESPOSIZIONE 
 
 

Davanti al Re ci inchiniamo insieme 
Per adorarlo con tutto il cuor 
Verso di lui eleviamo insieme 
Canti di gloria al nostro Re dei Re  
 
 

Sia lodato e ringraziato ogni momento 
Il Santissimo e divinissimo Sacramento. 
      

         Adorazione personale 

 

INSIEME: 

1. Vieni, Santo Spirito,                 2. Vieni, padre dei poveri 

     manda a noi dal Cielo                  vieni, datore dei doni, 

     un raggio della tua luce.               vieni, luce dei cuori. 

 

3. Consolatore perfetto,               4. Nella fatica, riposo, 

     ospite dolce dell’anima,               nella calura, riparo, 

     dolcissimo sollievo.                        nel pianto, conforto. 

 

5. O luce beatissima,                   6. Senza la tua forza 

     invadi nell’intimo                        nulla è nell’uomo, 

     il cuore dei tuoi fedeli.                 nulla senza colpa. 

 

7. Lava ciò che è sordido,           8. Piega ciò che è rigido, 

     bagna ciò che è arido,                scalda ciò che è gelido, 

     sana ciò che sanguina.                drizza ciò che è sviato. 

 

9. Dona ai tuoi fedeli                  10. Dona virtù e premio, 

    che solo in te confidano                dona morte santa, 

    i tuoi santi doni.                            dona gioia eterna.  Amen    
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Sia lodato e ringraziato ogni momento 
Il Santissimo e divinissimo Sacramento. 
      

 

         Adorazione personale 
 

 

               

 
Dal Vangelo secondo Matteo (6,7-15) 

 
 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Pregando, non sprecate parole come i paga-
ni: essi credono di venire ascoltati a forza di parole. Non siate 
dunque come loro, perché il Padre vostro sa di quali cose avete 
bisogno prima ancora che gliele chiediate. Voi dunque pregate 
così: Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in 
terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i no-
stri debiti come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non 
abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. 
Se voi infatti perdonerete agli altri le loro colpe, il Padre vostro 
che è nei cieli perdonerà anche a voi; ma se voi non perdonerete 
agli altri, neppure il Padre vostro perdonerà le vostre colpe». 
 
Parola del Signore  
 

T.: Lode a Te, o Cristo 
 
          
         
        Adoramus Te, Domine 
        Adoramus Te, Domine 
 
       Adorazione personale 
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Dopo aver riflettuto sui primi due percorsi della lettera pastorale di mons. 
Brambilla, La testimonianza dell’amore fraterno e la prossimità agli ultimi e ai 
poveri, riprendiamo il nostro percorso. 
 

DALLA LETTERA PASTORALE DI MONS. FRANCO GIULIO 
BRAMBILLA 
“CHI È IL MIO PROSSIMO? LA SAPIENZA EVANGELICA 
DELLA CARITÀ”. 
 

3. L’animazione sociale. Si tratta di quell’insieme di interventi che 
mirano a creare una nuova sensibilità sociale con un’attenzione più ve-
ra ai bisogni delle persone, con un insieme di programmi economici, 
di iniziative assistenziali, di attività culturali che favoriscano l’inseri-
mento sociale delle persone più bisognose.  Possiamo offrire alcuni 
esempi quali l’attenzione ai meccanismi della vita economica, il moni-
toraggio della marginalità giovanile, la prossimità all’handicap e alla 
terza età. 
 

    Misericordias Domini, in aeternum cantabo! 

    Misericordias Domini, in aeternum cantabo! 
 
4. Il discernimento spirituale-pastorale. Alludo a quel vasto com-
plesso di iniziative culturali e sociali che mirano a modificare e a far 
crescere il costume e la mentalità, che intendono plasmare i processi 
della coscienza, in modo tale che i valori comuni siano in qualche mo-
do lievitati dall’incontro con la visione cristiana dell’uomo. Qui l’in-
tervento della missione della Chiesa non potrà limitarsi alla formula-
zione di principi generalissimi di antropologia cristiana, ma dovrà arri-
schiare un discernimento concreto delle situazioni, cercando di mostra-
re la rilevanza umana del messaggio cristiano, in particolare nell’ambi-
to sociale e politico. 
 

       Ubi caritas et amor 
       Ubi caritas, Deus ibi est. 
 
5. L’impegno politico dei cristiani. Appartiene al compito della carità cristia-
na (anzi secondo Paolo VI è la “forma più alta della carità” anche l’intervento 
del campo complesso della politica, senza che essa sia subito demonizzata co-
me luogo negativo, del compromesso della coscienza, della corruzione, dell’in-
teresse privato e di gruppo.  Educare ad una visione serena dell’agire politico, 
motivare la necessità di un impegno coerente anche in questo ambito… appas-
sionare alla fatica… può essere un modo per formare a una visione squisita del-
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la carità. Senza questo humus anche il politico di professione può sentirsi senza 
fondo… La tentazione di gestire tale impegno non come testimonianza, ma co-
me professione privata allora sarà grande…. 
In conclusione possiamo dire che i percorsi sopra indicati sono solo forme prati-
che che mostrano la carità di Cristo (che rimane differente da ogni nostra realiz-
zazione)… Sono come il vino e l’olio che appaiono sufficienti a lenire il dolore 
più forte, per permettere a chi è incappato nei ladroni di giungere ad un riparo 
più sicuro e attrezzato. 
 

 

CANTO EUCARISTICO  
 
 
SEI TU SIGNORE IL PANE 
 
 
Sei tu, Signore, il pane, tu cibo sei per noi 
 

Risorto a vita nuova, sei vivo in mezzo a noi. 
 
Nell'ultima sua cena Gesù si dona ai suoi: 
 

"Prendete pane e vino, la vita mia per voi". 
 
"Mangiate questo pane: chi crede in me vivrà. 
 

Chi beve il vino nuovo con me risorgerà". 
 
È Cristo il pane vero, diviso qui fra noi: 
 

formiamo un solo corpo e Dio sarà con noi. 
 
Se porti la sua croce, in lui tu regnerai. 
 
Se muori unito a Cristo, con lui rinascerai. 
 
Verranno i cieli nuovi, la terra fiorirà. 
 

Vivremo da fratelli: la Chiesa è carità. 
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PREGHIERA DEI FEDELI 

 

C.: Giugno è il mese del Corpus Domini, della festa del Sacro Cuore al 
nostro oratorio, delle ordinazioni sacerdotali e l’anniversario di nasci-
ta del ven. don Beltrami. Diciamo insieme:  
Cuore di Gesù, confidiamo in te. 
 
L’Eucarestia è fonte e culmine della vita cristiana. Perché il popolo di 
Dio possa sempre accostarsi con dignità alla mensa del Signore e rica-
vare la forza di essere fedele al Vangelo, preghiamo. 
 
Per i due novelli sacerdoti don Beniamino e don Vincenzo. Perché pos-
sano conservare sempre la gioia e l’entusiasmo di questi primi giorni 
nel loro fecondo ministero sacerdotale, preghiamo. 
 
Per i ragazzi e i giovani del nostro oratorio. Perché il Grest ed i succes-
sivi campi scuola non siano semplici momenti assistenziali e ludici, ma 
occasioni di crescita umana e spirituale, preghiamo. 
 
Per le nostre comunità parrocchiali di Omegna e dintorni. Perché don 
Andrea Beltrami sia sempre un punto di riferimento che illumina il loro 
cammino con la sua fede eroica e vita esemplare, preghiamo. 
 
Nel campo della chiesa la messe è molta, ma gli operai troppo pochi. 
Perché il Signore susciti nuove vocazioni sacerdotali e religiose a lavo-
rare con zelo nella sua vigna, preghiamo. 
 
Spazio per altre preghiere e interventi pubblici spontanei. 
 
 
C.: O Signore, accogli queste nostre umili preghiere e per intercessione 
del ven. don Andrea Beltrami, particolarmente devoto dell’Eucarestia e 
del Sacro Cuore di Gesù e di Maria, degnati di esaudirle. Per Cristo 
nostro Signore 
 
T.: Amen 
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PREGHIERA DI INTERCESSIONE 
per la causa di beatificazione del Venerabile  

don Andrea Beltrami 
  

Dio, nostro Padre, 

che hai fatto risplendere un raggio di infinito amore  

nel tuo sacerdote Andrea Beltrami, salesiano,  

noi ti ringraziamo.  

Sostenuto da grande fervore eucaristico,  

egli ti ha offerto generosamente la sua giovane vita  

nel lavoro apostolico e nella sofferenza dei suoi ultimi anni,  

vissuta con Cristo sulla croce.  

Tu gli hai donato di sperimentare gioia  

nell'abbandono filiale alla tua volontà.   

Concedi a noi di seguire il tuo Figlio Gesù,  

nei giorni della gioia e in quelli della prova,  

con lo stesso amore che ha caratterizzato  

la breve e intensa vita di questo tuo fedele ministro.  

Ti supplichiamo di voler glorificare questo tuo servo  

e di concederci, per sua intercessione,  

la grazia che ti chiediamo… 
 

Per Cristo, nostro Signore.   
Amen 
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BENEDIZIONE EUCARISTICA 
 

Tantum ergo sacramentum 

veneremur cernui, 

et antiquum documentum 

novo cedat ritui; 

præstet fides supplementum 

sensuum defectui. 

Genitori Genitoque 

laus et iubilatio, 

salus, honor, virtus quoque 

sit et benedictio; 

procedenti ab utroque 

compar sit laudatio.  Amen.  

  
 

 

S.: Panem de caelo praestitisti eis. 

A.: Omne delectamentum in se habentem 

 
S:. Oremus:  Deus, qui nobis sub sacramento mirabili, passio-
nis tuae memoriam reliquisti: tribue, quaesumus, ita nos corpo-
ris et sanguinis tui sacra mysteria venerari, ut redemptionis 
tuae  fructum in nobis iugiter sentiamus. Qui vivis et  regnas in 
saecula saeculorum.   

 
 A.: Amen. 

 

 
 
 



11 

DIO SIA BENEDETTO 
 

Dio sia benedetto,       

Benedetto il suo santo nome, 

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo,    

Benedetto il nome di Gesù, 

Benedetto il suo sacratissimo cuore,   

Benedetto il suo preziosissimo sangue, 

Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell'altare,  

Benedetto lo Spirito  Santo Paraclito, 

Benedetta la gran Madre di Dio Maria SS,  

Benedetta la sua  santa e Immacolata Concezione, 

Benedetta la sua gloriosa assunzione, 

Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre, 

Benedetto  S. Giuseppe suo castissimo sposo,  

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi 

 
Canto finale: SALVE REGINA 

 
Rit: Salve regina, madre di misericordia. 

 
Vita, dolcezza, speranza nostra, salve! 

 
Salve regina! (2v.) 

 
 A te ricorriamo, esuli figli di Eva. 

 
 A te sospiriamo, piangenti, in questa valle di lacrime. 

 
Avvocata nostra, volgi a noi gli occhi tuoi, 

 
 mostraci dopo questo esilio il frutto del tuo seno,  

 
Gesù. 

 
Rit: Salve regina, madre di misericordia. 

 
o clemente, o pia, o dolce vergine Maria. 

 
Salve Regina! Salve Regina, salve, salve! 
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Preghiera al Sacro Cuore  

Signore Padre santo, il Tuo cuore divino si manifesta nella cura 
d’amore che riservi a ognuna delle Tue creature: per questo Ti 
adoro e Ti ringrazio, sentendomi anch’io avvolto da questo Tuo 
cuore, che per amore, e solo per amore, ha chiamato a esistere 
me e tutto ciò che esiste.  

Signore Gesù Cristo, Figlio eterno di Dio, fatto uomo per noi, il 
Tuo cuore Ti spinse a donarTi fino alla suprema consegna della 
Croce, affinché, risorto alla vita, donassi a noi l’acqua viva dello 
Spirito, sgorgante dal Tuo cuore ferito d’amore, trafitto per noi. 
Sacro Cuore di Gesù innamorami sempre più di Te e fa’ che 
contagi questo amore a ogni cuore cui mi invii, in comunione 
con la Tua Chiesa, in cui il Tuo cuore batte vivo nel tempo.  

Spirito Santo, che soffi nel cuore eterno del Dio che è Amore, e 
Ti riversi sul creato perché tutto esista e a tutti sia offerta la pie-
nezza della vita e la misericordia che salva, vieni ad abitare nel 
mio cuore perché viva di Te e come foglia nel vento della Pente-
coste accetti di andare dove Tu mi porti, per fare quello che Tu 
mi chiedi, sì da dare gioia al cuore dei Tre che sono Uno, come 
al mio piccolo cuore e a quello di ogni creatura che mi chiami 
ad amare e servire.  

E Tu Maria, Vergine Madre, il cui cuore si disse tutto  nell’Ec-
comi del Tuo atto di fede, docile a essere trafitto ai piedi della 
Croce del Tuo Figlio, intercedi per noi e aiutaci ad aprire la por-
ta del cuore al divino Viandante, affinché si fermi a cenare con 
noi e noi con Lui possiamo pregustare la gioia e la bellezza del 
cielo e condividerla soprattutto coi poveri, fino a quando il gran-
de Cuore di Dio Trinità vorrà accoglierci nell’oceano del Suo 
Amore, infinito ed eterno. Amen.  

         + Bruno Forte 

         Arcivescovo di Chieti - Vasto  


